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S
emplificazione dei dichiarativi: 
si parte dal quadro RU. L’opera 
di  snellimento dei  modelli  di-
chiarativi, espressamente previ-

sta dall’articolo 15 del Dlgs n.01/2024, sa-
rà avviata dall’Agenzia delle entrate già 
a partire dalla modulistica 2024, relati-
va al periodo d’imposta 2023. Entro il 28 
febbraio prossimo, termine entro il qua-
le la modulistica dovrà essere pubblicata 
con appositi provvedimenti direttoriali, 
sarà possibile toccare con mano le sem-
plificazioni che vedranno la luce già con 
la prossima stagione dichiarativa.

Tra i quadri sui quali si concentrerà 
maggiormente l’opera di semplificazio-
ne vi è il quadro RU dedicato al c.d. moni-
toraggio dei crediti d’imposta.

Rispondendo ad un quesito formulato 
nel corso del VII Forum nazionale dei 
commercialisti ed esperti contabili orga-
nizzato  da ItaliaOggi  e svoltosi  nella  
giornata di ieri, la stessa amministrazio-
ne finanziaria ha precisato come su que-
sto quadro, cresciuto a dismisura negli 
ultimi anni,  si  stanno concentrando i  
maggiori sforzi di semplificazione. 

Nello specifico, hanno precisato i verti-
ci dell’Agenzia delle entrate, non verrà 
più richiesta l’indicazione nella sezione I 
del quadro RU di alcuni crediti “non auto-
matici”, ossia concessi da amministrazio-
ni pubbliche, diverse dall’Agenzia delle 
entrate, che trasmettono alla medesima 
Agenzia i dati relativi ai beneficiari e 
all’importo riconosciuto, e per i quali è 
prevista quale unica modalità di fruizio-
ne la compensazione esterna ai sensi  
dell’articolo 17 del d.lgs. n. 241 del 1997.

Con riferimento ai crediti d’imposta 
per i quali sarà esclusa l’indicazione nel-
la sezione I del quadro RU rimarrà, tutta-
via, l’obbligo di indicare l’informazione 
relativa ad eventuali trasferimenti dei 
crediti ad altri soggetti nell’ambito del 
consolidato fiscale, della c.d. trasparen-
za o nelle operazioni straordinarie (ces-
sioni, conferimenti, etc.).

Inoltre, sempre con riferimento al qua-

dro RU, saranno eliminate le Sezioni II 
(credito “Caro Petrolio”), III (credito “Fi-
nanziamento  agevolato  sisma  Abruz-
zo/Banche”) e V (“Altri crediti d’impo-
sta”), i cui crediti confluiranno e saranno 
gestiti unicamente nella Sezione I del 
quadro.

La risposta fornita dalle Entrate non 
dà conto di altri interventi di semplifica-
zione su altre parti dei modelli dichiara-
tivi 2024. Sul punto però è opportuno ri-
cordare che la norma sopra richiamata 
prevede espressamente che siano pro-
gressivamente eliminate da ciascun mo-
dello le informazioni che non sono rile-
vanti ai fini della liquidazione dell’impo-
sta o che l’Agenzia delle entrate può ac-
quisire tramite sistemi di

interoperabilità delle banche dati pro-
prie e nella titolarità di altre ammini-
strazioni.

L’opera di semplificazione delle dichia-
razioni dei redditi, dell’Irap e dell’IVA do-
vrebbe quindi riguardare molte parti dei 
modelli e delle relative istruzioni. È pro-
babile, anche sulla base della risposta 
fornita dall’Agenzia delle entrate, che 
per quest’anno, vista anche l’imminenza 
dei termini di pubblicazione dei modelli 
stessi, l’intervento di semplificazione si 
limiti al solo quadro RU per svilupparsi, 
ma solo nei prossimi anni, anche nella di-
rezione voluta dal legislatore.

Tornando per un attimo ai crediti d’im-
posta è opportuno ricordare, in aggiunta 
alla risposta fornita dalle Entrate, che 
l’articolo 3 del c.d. decreto milleproroghe 
(decreto legge 215/2023) precisa come 
l’indicazione del credito d’imposta rice-
vuto nel quadro Rue RS della dichiara-
zione, resta condizione necessaria al fine 
di evitare il recupero dello stesso, nelle 
ipotesi di aiuti di Stato e aiuti de mini-
mis non subordinati all'emanazione di 
provvedimenti di concessione ovvero su-
bordinati  all'emanazione  di  provvedi-
menti di concessione o di autorizzazione 
alla fruizione comunque denominati, il 
cui importo non è determinabile nei pre-
detti provvedimenti. 
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Plusvalenze terreni in donazione,
rivalutazione indice Istat all’angolo

Per la determinazione della plusvalen-
za per cessione di terreni edificabili ri-
cevuti in donazione, non trova applica-
zione la rivalutazione indice Istat con 
riferimento al valore di carico, conside-
rato che quest’ultimo è pari al valore di-
chiarato nelle denunce o atti registrati, 
aumentato di ogni altro costo successi-
vo inerente.
Il quesito. Nel corso del VII forum 
dei dottori commercialisti, una pecu-
liare questione attinente i terreni edi-
ficabili  è  stata  posta  all’attenzione  
dell’agenzia delle entrate. Nello speci-
fico, è stato chiesto di conoscere quale 
sia il “valore di carico” (che tiene luogo 
del prezzo di acquisto) per determina-
re correttamente la plusvalenza deri-
vante dalla cessione di un terreno su-
scettibile di utilizzazione edificatoria, 
qualora si ricada nel novero dei reddi-
ti diversi, ex art. 67 e 68 Tuir.
La risposta dell’agenzia. Dopo aver 
richiamato la fattispecie dei redditi di-
versi di natura immobiliare, la quanti-
ficazione della  relativa plusvalenza 
per  cessione  terreni,  è  demandata  
all’art. 68 co.1 e 2 del tuir: nel comma 
1 si evidenzia come essa sia determi-
nata dalla differenza tra i corrispetti-
vi percepiti e il prezzo di acquisto del 
bene ceduto, aumentato di ogni altro 
costo inerente al bene medesimo; nel 
comma 2 si precisa che debba altresì 
essere operata sul valore di carico una 
rivalutazione sulla base della variazio-
ne dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e di impiegati.
Il terreno ricevuto in donazione. 
Se l’inquadramento sopra illustrato è 
pacifico per la cessione a titolo onero-

so di terreni acquisiti, qualche ulterio-
re considerazione deve essere fatta 
nel caso in cui il terreno (suscettibile 
di utilizzazione edificatoria) oggetto 
di successiva cessione onerosa, sia sta-
to ricevuto dal cedente a titolo gratui-
to (per donazione). L’agenzia, in propo-
sito, richiama anche la risposta a in-
terpello 266/2019, con cui aveva preci-
sato (a dire il vero, per altra fattispe-
cie) che laddove il terreno non fosse 
pervenuto  al  successivo  cedente  in  
conseguenza di un acquisto a titolo 
oneroso,  era  improprio  parlare  di  
“prezzo di acquisto”, quanto piuttosto 
si rendeva necessario applicare il co. 2 
dell’art. 68 Tuir secondo cui per “i ter-
reni acquistati per effetto di successio-
ne o donazione si assume come prezzo 
di acquisto il valore dichiarato nelle re-
lative denunce ed atti registrati, od in 
seguito definito o liquidato” (oltre ad 
eventuali maggiorazioni per costi ac-
cessori inerenti, per imposte comuna-
li sull’incremento di valore degli im-
mobili e per quelle di successione).
La rivalutazione Istat.  L’agenzia 
non richiama mai esplicitamente la 
possibilità – nel caso vi sia un “valore 
di carico”, come accade per i terreni ri-
cevuti in donazione – di applicare allo 
stesso l’adeguamento all’indice di riva-
lutazione istat e ciò farebbe ritenere 
un’interpretazione estremamente ri-
gorosa dell’impianto letterale dell’art. 
68 co. 2 tuir. A fronte di ciò, è comun-
que opportuno rammentare che a suo 
tempo,  la  Consulta  con  sentenza  
328/2002 ebbe a evidenziare un aspet-
to di incostituzionalità, laddove l’ade-
guamento in questione non trovi appli-
cazione per i valori di carico dei terre-
ni ricevuti in donazione o successione.
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Semplificazione, si parte da RU
Lo snellimento dei dichiarativi già dalla modulistica 2024
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